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REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Premessa

Il presente Regolamento è stato elaborato tenendo conto delle proposte emerse negli Organi Collegiali, di quelle degli alunni, emerse in seno all’assemblea studentesca, e di quelle dei genitori, emerse in seno all’assemblea d’istituto.

Il presente Regolamento è conforme ai principi ed alle norme dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, emanato con il D.P.R. 249/1998, del Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 275/1999, del D.P.R. 10 ottobre 567/1996 e sue modifiche e integrazioni e del D.P.R. 235/2007, ed è coerente e funzionale al Piano dell’offerta formativa adottato dall’Istituto.  

Si propone di sollecitare la partecipazione di tutte le componenti scolastiche ad un corretto e proficuo funzionamento dell’Istituto in armonia con la più vasta realtà sociale, al fine di attuare il diritto allo studio ed offrire gli strumenti per la crescita culturale, civile e umana degli studenti, nel rispetto dei principi di libertà e di democrazia sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana.

Alla luce di tali principi, si stabiliscono le seguenti norme in relazione ai diversi aspetti della vita scolastica.

Possono essere adottati documenti aggiuntivi per regolamentare singole attività di rilevanza interna all’Istituto (Regolamento del comitato studentesco, Regolamento dell’assemblea d’Istituto, Regolamento dell’assemblea dei genitori, Regolamento di classe, Regolamento per l’utilizzo dei laboratori scientifici ed informatici, Regolamento sul divieto di fumo, Regolamento sulle molestie sessuali, Codice disciplinare).

ART. 1 – La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti vengono favoriti e garantiti dal “patto formativo”; attraverso di esso si realizzano gli obiettivi di migliore qualità, di trasparenza di flessibilità, di collegialità e di partecipazione attiva, secondo le modalità definite dal piano dell’offerta formativa dell’istituto.

Nello spirito del “patto formativo”, ogni componente si impegna ad osservare e a far osservare il presente regolamento che, secondo la prassi istituzionale, è adottato dal consiglio di istituto ai sensi dell’art. 103, comma a, del dlgs. 297/1994 ed ha, pertanto, carattere vincolante.
ART. 2 – Allo scopo di realizzare una partecipazione effettiva nella gestione della scuola, dando ad essa il carattere di comunità, ciascun organo collegiale programma le proprie attività in piena autonomia, nell'ambito delle rispettive competenze, assicurando comunque ogni utile collegamento, programmatico ed operativo, con gli altri organi collegiali.

Gli organi collegiali competenti possono, inoltre, prendere in considerazione altri apporti che dovessero pervenire da forze sociali e culturali esterne.

ART. 3 – La scuola favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto allo studio garantito a tutti dalla Costituzione. L’indirizzo culturale della scuola si fonda sui principi della Costituzione repubblicana al fine di realizzare una scuola democratica, dinamica ed aperta al rinnovamento didattico-metodologico ed a iniziative di sperimentazione che tengano conto delle esigenze degli studenti nel pieno rispetto delle libertà di insegnamento e nell’osservanza della normativa vigente. La scuola è aperta al contributo creativo e responsabilmente espresso di tutte le sue componenti: studenti, genitori, personale A.T.A. e docenti. 

ART. 4 – Tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto ad esprimere la propria opinione. Gli studenti possono pronunciarsi, anche su loro richiesta, riguardo a tutte le decisioni della scuola e possono discutere sulle proposte formulate dalle altre componenti, secondo le modalità previste dal Regolamento del comitato studentesco, del POF  e della normativa vigente.

Ciascuna componente ha diritto di diffondere le proprie idee mediante l’uso di documenti; è il Consiglio d’Istituto a decidere sulle modalità di affissione e di pubblicizzazione dei suddetti documenti redatti dalle assemblee delle singole componenti.

ART. 5 –  Tutte  le persone appartenenti alla comunità scolastica hanno diritto, in ogni situazione al rispetto della loro dignità personale. I rapporti interni alla comunità scolastica si uniformano al principio della solidarietà.

ART. 6 – Ogni componente della comunità scolastica si assume la responsabilità e gli oneri connessi al proprio ruolo, che sono giuridicamente definiti per il personale docente dal “Contratto Nazionale di lavoro”, mentre, per quanto riguarda gli studenti, vengono sanciti dal presente Regolamento, nel rispetto della normativa vigente.

AMMISSIONE, FREQUENZA, ENTRATA E USCITA DALLA SCUOLA, GIUSTIFICAZIONI, ASSENZE, RITARDI E PERMESSI

ART.  7 – Ai sensi dell’art. 7 e 10, 396 del d.l. 16/4/1994, la formazione delle classi spetta al Dirigente Scolastico sulla base dei criteri generali indicati dal Consiglio d’Istituto e delle proposte avanzate dal Collegio dei Docenti.

L’iscrizione alle classi  sperimentali avviene su domanda all’atto della formalizzazione dell’iscrizione.

Nel caso di esubero delle domande rispetto al numero di posti disponibili, il Consiglio di Istituto, su proposta del Collegio dei Docenti, stabilisce i criteri per l’ammissione, secondo quanto precisato dall’art. 10 del d.l. n° 173 dell‘8/5/93.

ART. 8 – Il Dirigente Scolastico, previa deliberazione del Collegio dei Docenti, comunica all’inizio dell’anno scolastico l’orario delle lezioni e di ricevimento dei genitori, mediante affissione all’albo dell’Istituto.

È fatto obbligo a tutte le componenti della scuola di prenderne visione.

Nell’ambito del piano annuale di attività sono fissati incontri collegiali per favorire le comunicazioni scuola-famiglia. 

ART. 9 – La volontà di avvalersi o meno dell’insegnamento della religione cattolica è espressa personalmente dagli studenti al momento dell’iscrizione. Tutta la materia che concerne tale diritto è regolata dalla normativa vigente. Il Consiglio di classe, cui appartiene l’alunno non avvalentesi  dell’IRC, propone attività alternative che devono essere inserite nel POF.

ART. 10 – Gli alunni sono tenuti ad entrare nell’Istituto all’inizio delle lezioni e il personale docente dovrà trovarsi in aula 5 minuti prima. I docenti che iniziano le lezioni dopo la prima ora hanno l’obbligo di trovarsi in Istituto prima del suono della campana. In caso di legittimo impedimento o di ritardo straordinario i docenti devono tempestivamente informare gli Uffici di Segreteria che provvederanno a fronteggiare la situazione di emergenza secondo le disposizioni normative vigenti.
In caso di cattive condizioni atmosferiche, gli alunni potranno entrare anche prima dell’orario previsto e saranno posti sotto la vigilanza del personale non docente.

La vigilanza degli studenti, durante l’ingresso, la permanenza e l’uscita sarà garantita dai docenti, con la collaborazione del personale non docente, nei limiti di orario e di responsabilità previsti dalle leggi vigenti.

ART. 11 – In ottemperanza a quanto previsto dalle recenti disposizioni ministeriali, la durata delle “ore” di lezione è di 60 minuti; non potranno, pertanto, essere effettuate riduzioni di orario. Solo in presenza di particolari esigenze degli studenti pendolari, sarà concesso un orario flessibile con l'obbligo del recupero.

ART. 12 – Gli alunni in ritardo saranno ammessi in classe direttamente dal docente in servizio nella classe se accompagnati da uno dei genitori, altrimenti con il permesso del Dirigente Scolastico o di un suo collaboratore e solo per validi e comprovati motivi.

Non sono consentite uscite anticipate, se non per situazioni particolari, motivate e con la presenza dei genitori; ciò vale anche per gli alunni maggiorenni.

Solo in casi eccezionali, a discrezione del Dirigente, saranno consentiti ritardi e uscite anticipate per più di un’ora di lezione che andranno segnalati sul registro di classe per le necessarie rilevazioni.

Ogni 5 ritardi verrà conteggiato un giorno di assenza.

I suddetti ritardi e uscite anticipate saranno conteggiati sia ai fini del computo dei 25 giorni di assenza validi per l'attribuzione del credito scolastico sia ai fini del monte orario personalizzato per la validità dell'anno scolastico.
In caso di impossibilità a sostituire un docente assente, le classi del triennio, previa autorizzazione firmata dei genitori, potranno posticipare l’entrata della prima ora o anticipare l’uscita dell’ ultima ora.

Le attività scolastiche previste avranno luogo, qualunque sia il numero degli alunni presenti.

Durante le ore di lezioni, alle quali gli alunni sono tenuti a partecipare attivamente con impegno e correttezza di comportamento, non è consentito uscire dall’aula, salvo che per recarsi ai servizi igienici, sempre uno per volta o, in casi di gravità, dopo aver ottenuto dal docente il dovuto permesso. Ugualmente non è consentito allontanarsi dalle classi, né uscire nei corridoi o affacciarsi alle finestre durante i cambi dell’ora.

Per nessun motivo è consentito allontanarsi dall’edificio.

L’accesso ai bagni è consentito, salvo casi eccezionali, dalle ore 10,00 in poi. Il docente controllerà che l’assenza non si prolunghi oltre il dovuto, altrimenti farà un’annotazione sul registro di classe. I bagni durante la ricreazione saranno chiusi e saranno riaperti alle ore 12,00. 
Durante la pausa di socializzazione, gli alunni potranno sostare nei corridoi. Il personale docente in orario alla terza ora e il personale non docente vigileranno sul comportamento degli alunni, in maniera da evitare danni alle persone  e alle cose.

Gli alunni, dietro autorizzazione del docente, possono accedere agli uffici di segreteria dalle ore 11,30 alle ore 13,00.

ART. 13 – La frequenza alle lezioni è per gli studenti un diritto-dovere ed è obbligatoria, anche per quelle attività (stage, lavori di gruppo, visite istruttive, conferenze, ecc.) che vengono svolte nel contesto scolastico e fanno parte del POF.

Eventuali esoneri dalle lezioni pratiche di educazione motoria sono disposti dal Dirigente, secondo le norme vigenti. 

Se l’ora di scienze motorie cade nella prima o nell’ultima ora, l’alunno potrà entrare alla seconda ora o uscire alla penultima ora. Se cade nelle ore centrali, l’alunno resterà in classe sotto la sorveglianza dei collaboratori scolastici o di un docente della classe resosi disponibile.

ART. 14 – Ogni assenza o ritardo degli alunni va giustificata sull’apposito libretto, anche se trattasi di alunni maggiorenni. Gli alunni possono giustificare anche con certificato medico, ma solo per assenze superiori a quattro giorni il certificato medico, da consegnare al docente coordinatore, sarà preso in considerazione  per lo scorporo dai  25 giorni  validi per l’attribuzione del credito.
Le assenze collettive degli alunni, quando non dipendono da fatti eccezionali (sciopero dei mezzi di trasporto, alluvioni, nevicate straordinarie, ecc.) sono sempre considerate un fatto grave, inammissibile, per cui, qualora si verifichino, gli alunni sia minorenni sia maggiorenni presenteranno una dichiarazione scritta dai genitori, dalla quale risulti che sono al corrente dell’assenza.
In caso di assenze collettive ingiustificate si avrà una decurtazione dei giorni destinati ai viaggi d’istruzione o alle uscite sul territorio.

Tali assenze, insieme a quelle individuali, influiscono sul voto di comportamento e, per le classi del triennio, sull’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della banda di oscillazione.

In considerazione del fatto che, secondo la normativa vigente, le attività didattiche devono essere garantite per almeno 200 giorni, in presenza di assenze collettive, la classe o le classi interessate non parteciperanno a manifestazioni culturali programmate, a visite guidate sul territorio, a viaggi di istruzione e per ogni assenza sarà decurtato un giorno dalle suddette attività.

Se, invece, l’assenza è dovuta a motivi familiari, gli alunni, oltre a presentare la regolare giustificazione, dovranno essere accompagnati dai genitori. Le giustificazioni saranno firmate da un genitore (o da chi ne fa le veci), che è tenuto a ritirare personalmente il libretto in Segreteria, all’inizio dell’anno scolastico, ed a depositare la propria firma sul libretto stesso. 

Gli studenti maggiorenni hanno diritto a giustificare da sé le assenze, fermo restando che i genitori, quale componente scolastica, hanno il diritto-dovere di informarsi sull’attività scolastica dei propri figli.

Il Dirigente Scolastico o un suo delegato informeranno di tanto in tanto le famiglie degli alunni maggiorenni, in caso di continue assenze.

In ogni caso, la scuola si incarica di informare le famiglie riguardo ad assenze prolungate e ripetute o alla scarsa partecipazione degli alunni alla vita scolastica, su segnalazione del coordinatore del Consiglio di classe. 

L’alunno maggiorenne non può chiedere di uscire anticipatamente dalle lezioni, senza il consenso dei genitori.

ART. 15 (Corso Sirio) – Al fine di evitare disordini e disagi durante le ore di lezione, gli allievi del corso serale dovranno lasciare l’aula, uno o due per volta, solo per usufruire dei servizi igienici o per seri motivi personali e non dovranno sostare nei corridoi e/o al bar. 

Le assenze dovranno essere giustificate entro 5 giorni dal rientro a scuola, altrimenti saranno considerate ingiustificate e verranno conteggiate nel monte ore per la validità dell’anno scolastico;

Le assenze non consecutive  dovranno essere giustificate singolarmente e dovranno riportare in modo chiaro la motivazione dell’assenza(es. motivi di salute o di lavoro);

La pausa di socializzazione si terrà dalle ore 17,50 alle ore 18,00.

ART. 16  – ORARIO PERSONALIZZATO PER LA VALIDITA' DELL'ANNO SCOLASTICO (ART. 14 COMMA 7 D.P.R. 122/2009)

L'articolo 14, comma 7, del D.P.R. 122 del 2009 stabilisce che: "Ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo".

Per l'anno scolastico 2014/2015 il limite minimo di ore di frequenza e il limite massimo di ore di assenza, nel quadro dell'orario annuale personalizzato, è fissato, per ogni classe e per ogni indirizzo, secondo le tabelle seguenti:

LICEO

	CLASSI
	ORE SETTIMANALI
	MONTE ORE ANNUALE
	MONTE ORE MINIMO
	MASSIMO ORE DI ASSENZA

	1 - 2
	27
	891
	668
	223

	3 - 4 - 5
	30
	990
	742
	248


RAGIONERIA E TURISMO

	CLASSI
	ORE SETTIMANALI
	MONTE ORE ANNUALE
	MONTE ORE MINIMO
	MASSIMO ORE DI ASSENZA

	TUTTE 
	32
	1056
	792
	264


GEOMETRI

	CLASSI
	ORE SETTIMANALI
	MONTE ORE ANNUALE
	MONTE ORE MINIMO
	MASSIMO ORE DI ASSENZA

	1 
	33
	1089
	817
	272

	2 - 3 - 4 - 5
	32
	1056
	792
	264


CORSO SERALE SIRIO

	CLASSI
	ORE SETTIMANALI
	MONTE ORE ANNUALE
	MONTE ORE MINIMO
	MASSIMO ORE DI ASSENZA

	3AG - 4AR
	23
	759
	569
	190

	4AG
	24
	792
	594
	198

	5AG
	28
	924
	693
	231

	5AR
	26
	858
	643
	215


Il Collegio dei Docenti nella seduta del 30 Settembre 2014 ha così deliberato:

Sono computate come ore di assenza:

· astensione in massa dalle lezioni;

· assenze per malattia;

· assenze per motivi familiari o personali;

· entrate in ritardo;

· uscite in anticipo;

· non frequenza in caso di non partecipazione a viaggi di istruzione o a visite guidate;

· non partecipazione alle attività organizzate in ore curricolari.

Non sono computate come ore di assenza:

· partecipazione ad attività organizzate dalla scuola;

· partecipazione ad attività di orientamento universitario con certificato di presenza (classi quinte);

· partecipazione ad esami di certificazione esterna o a concorsi.

Sono ammesse alla deroga:

· assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura o in day hospital, documentato con certificato di ricovero e di dimissione, e successivo periodo di convalescenza prescritto all'atto della dimissione e convalidato dal medico curante;

· assenze, anche non continuative, per grave malattia documentata con certificato del medico curante attestante la gravità della patologia durante la quale gli alunni seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola;
· assenze per sottoporsi a terapie e/o cure programmate per patologie croniche;

· assenze per sottoporsi a donazioni di sangue;

· assenze per gravissimi problemi di famiglia e/o personali (provvedimenti dell'autorità giudiziaria, attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l'assenza, gravi patologie o lutti dei componenti del nucleo familiare entro il II grado di parentela, rientro nel paese d'origine per motivi legali, trasferimento della famiglia);

· assenze per partecipazione ad attività agonistiche sportive organizzate da federazioni riconosciute dal CONI;

· assenze per partecipazione ad attività agonistiche  artistiche;

· assenze motivate dall'adesione a confessioni religiose che prevedono un calendario di festività diverso da quello ufficiale della scuola italiana;

· assenze per motivi di lavoro debitamente documentati (CORSO SIRIO).

I casi eccezionali non previsti saranno oggetto di valutazione del Consiglio di Classe.

Tutte le motivazioni devono essere preventivamente o tempestivamente documentate.

Dette deroghe sono previste a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.

Al di fuori delle suddette deroghe qualsiasi altra assenza, giustificata o ingiustificata, effettuata durante l'anno scolastico, verrà conteggiata ai fini della esclusione o inclusione nello scrutinio finale.

ART. 17 – In base alla C.M. n. 362 del 25/08/98 e alle “linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici” n. 30 del 15/03/07, è vietato l’uso del cellulare agli studenti e a tutto il personale docente durante le attività didattiche, in quanto reca un obiettivo elemento di disturbo al corretto svolgimento delle ore di lezione che, per legge, devono essere dedicate interamente all’attività di insegnamento/apprendimento.

Il cellulare sarà requisito all’alunno (anche se maggiorenne) e sarà consegnato solo ai genitori.

ART. 18 – Al fine di tutelare idonee condizioni igienico-sanitarie per gli alunni e per gli operatori e in coerenza con gli obiettivi fondamentali di prevenzione dei danni provocati dal tabagismo e di educazione alla salute, è fatto divieto assoluto di fumo a tutti gli alunni, al personale docente  e non docente  nei locali scolastici e negli spazi adiacenti la scuola, ai sensi della legge 584/75 e della legge 448/2001 del D.L. n. 32 del 3/3/2003. I trasgressori saranno puniti come da regolamento allegato.
ORGANI COLLEGIALI

ART. 19 – Sono Organi Collegiali dell’Istituto, ai sensi del D.P.R. 416/74:

a) i  Consigli di classe;

b) il Collegio dei docenti;

c) il Consiglio d’Istituto e la Giunta esecutiva;

d) il Comitato per la valutazione del servizio dei docenti;

e) il Comitato studentesco, composto dai rappresentanti degli alunni eletti nei consigli di classe e dai rappresentanti degli alunni eletti nel Consiglio d’Istituto;

f) il Comitato dei genitori, composto dai rappresentanti dei genitori eletti per i consigli di classe;

g) l’Assemblea dei genitori;

h) l’Assemblea degli alunni.
Queste ultime due assemblee comprendono tutti i membri delle rispettive componenti. 
FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI

ART. 20 – La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso, di massima non inferiore a 5 giorni rispetto alla data delle riunioni.

La convocazione deve essere effettuata, mediante avviso affisso all’albo della scuola o su apposito registro degli avvisi e deve indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell’organo collegiale.

La lettera e l’avviso di convocazione dei genitori e degli alunni, membri eletti negli organi collegiali, possono essere consegnati ai figli e agli alunni stessi.

Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto su apposito registro, a pagine numerate, un verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario. 

ART. 21 – Programmazione e coordinamento delle attività degli Organi Collegiali.

Ciascun organo collegiale, all’inizio di ogni anno scolastico, programma le proprie attività nel tempo e in forma coordinata con gli altri organi collegiali, esercitando le proprie competenze, ma con rilevanza diversa in determinate materie, allo scopo di realizzare un ordinato svolgimento di tutte le attività.

ART. 22 – Convocazione Consiglio di classe
Il Consiglio di classe è convocato dal Dirigente Scolastico in base al piano delle attività o su richiesta scritta e motivata di almeno 1/3 dei suoi membri. Le riunioni devono essere programmate e coordinate, secondo i criteri stabiliti dal precedente art.20.
ART. 23 – Convocazione Collegio Docenti
Il Collegio Docenti è convocato, secondo le modalità stabilite dall’art.4, terzultimo comma del D.P.R.. 31 maggio 1974  n. 416.

ART. 24 – Elezione del Presidente del Consiglio d’Istituto
Nella prima seduta, il Consiglio, temporaneamente  presieduto dal Dirigente Scolastico, elegge al suo interno il Presidente tra  i rappresentanti dei genitori, membri del Consiglio stesso.

L’elezione si svolge a scrutinio segreto ed è eletto il genitore che ottiene la maggioranza assoluta dei voti, in rapporto al numero dei componenti in carica. A parità di voti, la votazione deve essere ripetuta fino al raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno dei candidati.

ART. 25 – Attribuzioni del Presidente
Il presidente, nell’ambito delle sue attribuzioni di competenza, di cui all’art. 6 del D.P.R.. 31/5/1974 n. 416, ha la rappresentanza legale del Consiglio stesso.

Assicura, inoltre, il regolare funzionamento del Consiglio e lo convoca, secondo le modalità previste nel successivo articolo del presente regolamento, ne presiede le riunioni e adotta i provvedimenti necessari per il regolare svolgimento dei lavori. Affida le funzioni di Segretario del consiglio a un membro del consiglio stesso, autentica con la propria firma i verbali delle riunioni redatti dal Segretario in un apposito registro a pagine numerate.

ART. 26 – Convocazione del Consiglio d’Istituto
Il Consiglio d’Istituto è convocato dal Presidente del consiglio stesso. Il Presidente è tenuto a convocare il consiglio su richiesta del Dirigente Scolastico, ovvero di almeno 1/3 dei componenti del consiglio stesso, compilando l’o.d.g., secondo le proposte della Giunta. Possono, inoltre, essere inseriti nell’o.d.g. su parere favorevole della giunta, argomenti indicati da uno o più consiglieri. L’eventuale parere negativo deve essere motivato.

La convocazione del Consiglio deve indicare la data della riunione e l’o.d.g. della seduta.

ART. 27 – Pubblicità degli atti
La  pubblicità  degli  atti  del Consiglio  di Istituto,  disciplinata  dall’art. 27 del  d.p.r. 31/5/74  n° 416, deve avvenire mediante affissione in apposito albo dell’Istituto, della copia integrale, sottoscritta e autenticata dal Segretario del Consiglio, del  testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso. L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio.

La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di dieci giorni.

I verbali e tutti gli atti preparatori sono depositati nell’ufficio di segreteria dell’Istituto e per lo stesso periodo sono a disposizione di chiunque ne faccia richiesta.

Copia fotostatica dei verbali e delle deliberazioni deve essere fornita ai membri del Consiglio qualora ne facciano richiesta. La copia della deliberazione da affiggere all’albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal segretario del Consiglio; il Dirigente ne dispone l’affissione immediata e attesta in calce ad essa la data di affissione. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo richiesta dell’interessato.
ART. 28 – Decadenza

I membri eletti che, senza giustificato motivo, non intervengono a tre sedute consecutive del Consiglio, decadono dalla carica e vengono surrogati, secondo le modalità previste dall’art. 22 del d.p.r. 31/5/1974 n. 416.

ART. 29 – Relazione annuale
La relazione annuale del Consiglio d’Istituto all’USP e all’USR, prevista dall’art. 6 del D.P.R. 31/5/1974 n. 416 è predisposta dalla Giunta esecutiva.

ART. 30 – Consultazioni
Il consiglio può decidere di sentire, a titolo consultivo, su materie di propria competenza e con il parere di altri organi collegiali, i rappresentanti del consiglio di classe, delle associazioni dei genitori, altri organismi che operano nella scuola, nonché esperti di problemi educativi e rappresentanti delle istituzioni locali.

ART. 31 – La composizione e le attribuzioni della Giunta esecutiva
La composizione  e le attribuzioni della giunta esecutiva sono quelle previste dagli artt. 5 e 6 del d.p.r. 31/5/1974 n.416 . I suoi membri sono eletti  dal Consiglio a maggioranza dei voti espressi. La Giunta è convocata dal suo Presidente. La convocazione deve indicare l’o.d.g. dei lavori ed essere diramata, in via ordinaria, almeno 3 giorni prima della seduta; in via straordinaria, anche mediante avvisi verbali o a mezzo telefono entro brevi tempi.

ART. 32 – Validità delle sedute e delle deliberazioni della Giunta esecutiva.

Per la validità delle sedute della Giunta è richiesta la presenza di almeno metà dei suoi componenti. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti. 

ART. 33 – Convocazione del comitato di valutazione del servizio dei docenti
Il Comitato di valutazione è convocato dal Dirigente Scolastico in periodi programmati per la valutazione del servizio, su  richiesta  degli  interessati a norma dell’art. 66 del d.p.r. 31/5/1974 n. 417  e ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

ART. 34 – Comitato studentesco
I rappresentanti degli alunni eletti nei consigli di classe e nel consiglio d’istituto possono costituire un Comitato studentesco, la cui costituzione deve essere formalizzata, in una riunione successiva alla loro elezione, su apposito verbale.
Il Comitato è tenuto a darsi un direttivo di almeno 4 membri, tra cui si eleggerà un coordinatore. Lo stesso potrà essere convocato dal Dirigente Scolastico ogni volta che ne ravvisi la necessità.   

ART. 35 – Assemblee dei genitori 

Le assemblee dei genitori possono essere di classe e d’istituto e si possono svolgere nei locali della scuola, dietro richiesta scritta al Dirigente Scolastico, motivandone la decisione.

L’assemblea eleggerà al suo interno un Presidente che coordinerà i lavori e assicurerà il regolare svolgimento della stessa. Il Presidente nominerà un segretario tra i genitori presenti che redigerà un verbale da consegnare al Dirigente. L’assemblea può darsi un Regolamento e può eleggere al suo interno un Comitato, la cui costituzione deve essere formalizzata, in una riunione  successiva alla elezione, su apposito verbale.

Il comitato può far pervenire proposte agli organi collegiali competenti su attività da inserire nel POF. I genitori, dietro richiesta motivata al Dirigente, possono essere supportati dai membri dell’AGE territoriale.

ART. 36 – Assemblea d’Istituto
Durante l’orario delle lezioni gli studenti hanno diritto di riunirsi in assemblee, secondo le modalità fissate dagli artt. 42, 43 e 44 del DPR. 417/74: 

1) è autorizzata un’assemblea d’Istituto una volta al mese, esclusi gli ultimi 30 giorni di lezione;
2) alle assemblee di Istituto, svolte durante l’orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro ore, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno; 

3) detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio d’Istituto;

4) l’assemblea di Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli studenti;
5) la richiesta dell’assemblea deve riportare la firma del 10% degli alunni, la data di convocazione, gli argomenti all’ordine del giorno e  deve essere presentata almeno 5 giorni prima della data prevista al Dirigente Scolastico, che individuerà i tempi tenendo conto dell’organizzazione scolastica;

6) la prima assemblea dell’anno deve dotarsi di un Regolamento interno, che viene inviato in visione al Consiglio d’Istituto, deve eleggere un Presidente ed un Segretario;

7) i Docenti e il Dirigente Scolastico possono intervenire e partecipare ai lavori;

8) in caso di disordini ed irregolarità, il Dirigente Scolastico o un suo Collaboratore può sospendere l’assemblea;

9) a richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo;
10) il comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto dall’assemblea, garantisce l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti;
11) a conclusione dell’assemblea il presidente consegnerà al Dirigente un chiaro e circostanziato verbale sulle discussioni emerse e sulle decisioni avanzate.
ART. 37 – Assemblea di classe 

1. è autorizzata un’assemblea di classe al mese;

2. il giorno e le ore dell’assemblea devono essere concordate con i docenti delle ore interessate;

3. la richiesta dell’assemblea con la data di convocazione e l’o.d.g.. deve essere presentata al Dirigente Scolastico con almeno 5 giorni di anticipo;

4. l’assemblea sarà coordinata da un presidente scelto tra i rappresentanti di classe, mentre l’altro rappresentante eletto svolgerà le funzioni di segretario;

5. alle assemblee di classe possono partecipare i docenti delle rispettive ore di lezione, che sono, comunque, tenuti a vigilare sul corretto ed ordinato svolgimento delle stesse;

6. ad assemblea conclusa le lezioni riprenderanno regolarmente;

7. a conclusione dell’assemblea i rappresentanti di classe consegneranno al Dirigente il verbale trascritto sull’apposito registro.

SEZIONE DOCENTI

ART. 38 – I docenti devono far conoscere ai propri allievi:

- gli obiettivi didattici;

- il percorso per raggiungerli;

- le motivazioni del proprio intervento didattico;

- le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione.

ART. 39 – Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive dovranno essere organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e del carico di lavoro degli studenti.

Gli elaborati corretti devono essere consegnati tempestivamente agli alunni e discussi insieme agli stessi.

ART. 40 – Gli insegnanti ricevono i genitori secondo il calendario e le modalità deliberate dal Collegio dei Docenti all’inizio dell’anno scolastico.

ART. 41 – I docenti sono tenuti a rispettare le seguenti norme che regolano la vita scolastica:

a) Divieto assoluto di fumo in tutti i locali dell’Istituto.

b) Divieto dell’uso del cellulare in classe (C.M. n. 362 del 25/8/98).

ART. 42 – Le responsabilità e gli oneri connessi al ruolo di docente sono definiti dal CCNL.

SEZIONE STUDENTI

ART. 43 – STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI
Art. 1 (Vita della comunità scolastica).

l. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2  La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia, fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell’identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle coscienze e all'inserimento nella vita attiva. 

4.  La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera  ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 (Diritti).

l. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità  di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un’adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza. 

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari  e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che  tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa  della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap; 

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte di studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Art. 3 (Doveri).

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d' istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art. 1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente 1'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 (Disciplina).

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, nè direttamente nè indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonchè, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto.

7.  Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico, la sanzione è costituita dall’allontanamento dalla comunità scolastica con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell’anno scolastico.

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5 (impugnazioni). 

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito  e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.

3.  Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti . La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore, da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell’ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell’ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

4. L’organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell’esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall’Amministrazione.

5. il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l’organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell’ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall’acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all’articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all’interno dell’organo di garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso.

7. l’organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.

Art. 5–bis (Patto educativo di corresponsabilità).

1. Contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.

3. Nell’ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell’offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità.

Art. 6 (Disposizioni finali). 

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.

DIRITTI DEGLI STUDENTI

ART. 44 – Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata ed aperta ad una pluralità di idee che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno. Il diritto all’apprendimento è garantito ad ogni studente, anche attraverso percorsi individuali, finalizzati al successo formativo.

Ciascun studente ha diritto ad una valutazione trasparente, volta a sollecitare un processo  di  autovalutazione che lo conduca a conoscere i propri punti di forza e di debolezza per migliorare il proprio rendimento. A tale scopo i docenti si impegnano a comunicare, contestualmente alla verifica orale, l’esito della stessa, mentre per le verifiche scritte, si impegnano a riconsegnare gli elaborati nel più breve tempo possibile, e comunque sempre  prima della successiva prova. I singoli docenti, i consigli di classe e gli organi collegiali individueranno le forme di comunicazione  della valutazione, al fine di garantire la riservatezza e la correttezza dell’informazione data. Gli studenti dovranno essere informati sulla programmazione didattica, sui criteri di valutazione, sul materiale didattico e, in generale, su tutto quanto può influire sulla loro carriera scolastica.
ART. 45 – La scuola organizza attività integrative, da svolgersi non in ore curricolari, alle quali lo studente può partecipare liberamente. La non partecipazione a tali attività non influisce negativamente sul profitto, ma la partecipazione può dare diritto, secondo le modalità previste, a credito scolastico. 

Le iniziative complementari si inseriscono negli obiettivi formativi della scuola e sono disciplinate dal D.P.R. 567/96 e sue modifiche ed integrazioni.

La scuola promuove l’utilizzo consapevole e l’accesso da parte degli studenti a tutti gli spazi attrezzati. 

ART. 46 – Tutti gli studenti possono riunirsi in assemblee (in base agli art. 36 e 37 del presente Regolamento), previste dai decreti delegati; dette assemblee sono considerate parte integrante della loro formazione educativa.

ART. 47 – Lo studente ha diritto alla riservatezza della propria vita scolastica e personale, salvo l’obbligo per la scuola di mantenere un proficuo rapporto con la famiglia.

ART. 48 – Tutti gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove iniziative atte a favorire il superamento di eventuali svantaggi linguistici, ricorrendo, se necessario, a servizi offerti da enti territoriali. La scuola promuove, nell’ambito degli scambi culturali, iniziative di accoglienza e attività varie, finalizzate allo scambio tra diverse culture. La scuola organizza servizi alle persone e di “counseling”. Ogni dato psicofisico e personale, riferito dallo studente, rilevante nell’attività formativa, è registrato nell’ambiente scolastico con garanzia di massima riservatezza e professionalità. La scuola, inoltre, garantisce ambienti e strutture adeguate agli studenti portatori di “handicap”.

DOVERI DEGLI STUDENTI

ART. 49 – Gli studenti sono tenuti: 

1. a frequentare regolarmente i corsi, ad assolvere assiduamente agli impegni di studio, ed a mantenere un comportamento corretto e collaborativo;

2. ad avere nei confronti del D. S., dei Docenti e del personale non docente lo stesso rispetto che questi ultimi devono a loro;
3. ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dall’apposito regolamento, in particolare non sostando sulle porte d’ingresso, lungo le scale antincendio ed eseguendo con assoluta tempestività qualora sia necessario, le azioni previste dal “Piano di evacuazione dell’edificio scolastico”; 
4. ad utilizzare correttamente le strutture, i materiali di laboratorio, i macchinari e tutti i sussidi didattici di cui è dotata la nuova sede dell’Istituto, comportandosi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola, ad avere la massima cura nell’uso degli arredi, degli spazi interni ed esterni e delle attrezzature, condividendo la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico. 
5. i rappresentanti di classe, eletti ai sensi del D.L. 297/94, nell’espletamento delle funzioni a loro attribuite dalla legge, si attiveranno per mantenere e migliorare la comunicazione tra le varie componenti della scuola.
ART. 50 – La responsabilità disciplinare è personale, nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna sanzione disciplinare, connessa al comportamento, può influire sulla valutazione del profitto, ma influisce sul voto di comportamento.

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Le sanzioni disciplinari devono essere sempre temporanee, proporzionate all’infrazione commessa; devono tener conto, inoltre, della situazione personale dello studente al quale, comunque, deve essere sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica (sanzioni alternative). 

Le riparazioni dei danni potranno essere effettuate mediante attività in favore della comunità scolastica, su richiesta dei genitori, se si tratta di minori. 

I genitori possono commutare la sanzione con il versamento della somma necessaria a riparare il danno.

L’Organo competente per i comportamenti sanzionabili relativi all’art 3 dello Statuto delle studentesse e degli studenti è il Consiglio di Classe e per la sanzione dell’allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni, organo competente è il Consiglio d’Istituto (art. 4 Statuto).
ART. 51 – PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
Contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità (art. 5- bis dello Statuto delle studentesse e degli studenti), che rappresenta un’assoluta novità in quanto  definisce in maniera dettagliata diritti e doveri nel rapporto tra Istituzione scolastica, studenti e famiglie.

 L’obiettivo  è quello di impegnare le famiglie a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa dei figli.  Infatti la scuola dell’autonomia può svolgere  efficacemente la sua azione educativa soltanto se è in grado di instaurare una sinergia virtuosa, oltre che con il territorio, tra tutti i soggetti che compongono la comunità scolastica secondo i rispettivi ruoli di responsabilità in un clima di condivisione delle regole del vivere e del convivere. 

La scuola offre agli studenti e alle famiglie

· accoglienza, andando incontro a tutti gli alunni, soprattutto a quelli con maggiori difficoltà o con particolari esigenze formative, prestando attenzione all'emergere di disagi, vecchi e nuovi, per cercare di intuirne le problematiche latenti, promuovendo autostima e rispetto reciproco; 

· dialogo aperto e rapporto di fiducia per cui si impegna a consultare studenti e famiglie e a condividere l’analisi dei problemi e delle soluzioni; 

· condivisione e corresponsabilità nel rapporto educativo per cui la scuola si impegna ad incontri con le famiglie in orario di udienza settimanale (e qualora sia necessario anche al di fuori di questo orario), a consigli di classe aperti ai rappresentanti dei genitori e degli studenti, ad una attività di formazione e aggiornamento continuo dei docenti e all’offerta di occasioni di aggiornamento anche per gli adulti .  

Inoltre la scuola

· si impegna nell’individuazione dei bisogni formativi, nello sforzo di renderli espliciti e, nei limiti del possibile, di soddisfarli;

· si impegna a individuare, comprendere e valorizzare gli stili cognitivi personali attraverso l’adozione di strategie didattiche diversificate e a curare che lo studente diventi consapevole della dinamica dei suoi processi cognitivi e responsabile di sé;

· si propone di interagire con le richieste formative della società e di operare in collegamento con il territorio;

· intende stimolare l’attitudine alla ricerca e all’innovazione supportandola con le più idonee procedure di indagine; 

· vuol garantire l’accesso alle nuove tecnologie, condizione di un effettivo esercizio della cittadinanza nel contesto europeo;

· intende promuovere il confronto interculturale e la consapevolezza critica dei valori a fondamento delle società democratiche nell’epoca della complessità;

· si impegna a creare un clima di serenità, cooperazione e armonia;

· si impegna a promuovere con ogni singolo alunno un clima di confronto e di reciprocità per accoglierne il vissuto e per motivarlo all’apprendimento;

· si impegna a realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa;

· si impegna a motivare alla famiglia, negli incontri periodici programmati, la valutazione relativa al processo formativo e qualsiasi altra difficoltà riscontrata nel rapporto con l’alunno (carenza d’impegno, violazione delle regole, ecc.).

La famiglia si impegna a:

· instaurare un dialogo costruttivo con i docenti e con tutto il personale della scuola;

· rispettare l’orario d’ingresso a scuola (non sono consentiti ritardi se non in presenza di validi e giustificati motivi);                   

· limitare le uscite anticipate che saranno consentite solo se motivate e con la presenza dei genitori;

· giustificare sempre le  assenze con l’apposito libretto (quelle per malattia superiori a quattro giorni saranno giustificate con certificato medico). Esse influiscono sul voto di comportamento e, per le classi del triennio, sull’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della banda di oscillazione;

· controllare, attraverso un contatto frequente con i docenti, che l’alunno osservi, inoltre, le regole  inerenti ai seguenti aspetti della vita scolastica: 

            a)    rispetto dell’altro, sia esso persona o patrimonio;  

      b)  divieto dell’uso di telefoni cellulari durante l’attività didattica in quanto elemento di   disturbo al corretto svolgimento delle lezioni (O.M. n. 362 del 25/08/98);            

            c)  divieto assoluto di fumo nei locali scolastici e negli spazi adiacenti la scuola ai sensi della legge 558/75 e della legge 448/01 e del D.L n. 32 del 3/3/03;

      d) rispetto delle norme che regolamentano l’uscita dall’aula durante le ore di lezione consentita sempre uno per volta, dopo aver ottenuto il permesso del docente; 

       e) partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola e cura nell’esecuzione dei compiti;

· partecipare con regolarità alle riunioni previste;

· conoscere le sanzioni disciplinari che scaturiscono da eventuali comportamenti riprovevoli (fenomeni di violenza, di sopraffazione nei confronti di coetanei disabili, portatori di handicap o comunque che si trovino in una situazione di difficoltà);

· conoscere le sanzioni disciplinari previste nel caso in cui l’alunno dovesse assumere comportamenti scorretti durante viaggi d’istruzione, visite guidate, uscite sul territorio, ecc.;

· risarcire eventuali danni arrecati ai locali e/o agli arredi dell’Istituto;

· conoscere: 

      a) le responsabilità civili e penali che possono insorgere a carico dei genitori, nel caso in cui i propri figli si rendano responsabili di danni a persone o cose derivanti da comportamenti violenti o disdicevoli che mettano in pericolo l’incolumità altrui o che ledano la dignità ed il rispetto della persona umana;

      b) i doveri di educazione dei figli e le connesse responsabilità che non vengono meno per il solo fatto che il minore sia affidato alla vigilanza di altri, poiché l’affidamento del minore alla custodia di terzi, se solleva il genitore dalla presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in educando” (Cass. Sez. III, 21/09/2000, n.12501, 26/11/1998 n.11984) (D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 - Regolamento recante modifiche al D.P.R. 24 giugno 1998 n.249 concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria).

                    Il Dirigente scolastico                                 Gli alunni                            I genitori                                                  

   Quale rappresentante legale dell’Istituzione scolastica








ART. 52 – SANZIONI
1) La responsabilità disciplinare è personale. Le sanzioni comminabili sono:

a. ammonizione verbale;
b. ammonizione scritta;
c. allontanamento dalla comunità scolastica da 1 a 15 gg.;
d. allontanamento dalla comunità scolastica per un tempo superiore ai 15 gg.;
e. allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico;
f. allontanamento dalla comunità scolastica con esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di stato. Possono inoltre essere comminate, in aggiunta o in alternativa alle sanzioni di cui sopra:
· il risarcimento dei danni e/o il ripristino dello stato dei luoghi;
· attività riparatorie di rilevanza sociale o comunque svolte a favore della comunità scolastica.
Tali attività saranno individuate e definite dai competenti organi collegiali. Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione commessa ed ispirate al principio di gradualità e di riparazione del danno. Tengono, inoltre conto, della situazione personale dello studente, del comportamento complessivo pregresso e di quello immediatamente successivo all’infrazione commessa.
2) I provvedimenti disciplinari hanno prevalentemente finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.
3) Le infrazioni disciplinari connesse al comportamento non possono influire sulla valutazione del profitto.
4) Le assenze e i ritardi frequenti e ingiustificati nonché le assenze collettive e i comportamenti che configurano mancanze disciplinari possono influire sul voto del comportamento così come previsto dal successivo art. 56.

ART. 53 – INFRAZIONI DISCIPLINARI

	INFRAZIONI
	SANZIONI

	1) Elevato numero di assenza ingiustificate. Ritardi abituali e ingiustificati. Si attarda nei corridoi o nei bagni. Si trattiene fuori dall’aula al cambio dell’ora.
	1) Ammonizioni verbali o scritte con comunicazione ai genitori ed eventuale obbligo di accompagnamento. Il Collegio dei Docenti può deliberare sanzioni aggiuntive. 

     Sospensione della ricreazione.

	2) Interventi inopportuni durante lo svolgimento delle attività didattiche – interruzione continue – uso di linguaggio sconveniente – disturbo in genere delle attività didattiche – uso del cellulare o di altri dispositivi elettronici.
	2) Ammonizione verbale o scritta.

    Se reiterati allontanamento dalla comunità scolastica fino a 5 gg. Ritiro temporaneo del cellulare.
     Sospensione della ricreazione.

	3) Espressioni offensive e lesive della dignità e onorabilità altrui – comportamenti irriguardosi – atti di intemperanza – diniego di consegnare il cellulare sequestrato.
	3) Allontanamento dalla comunità scolastica fino a 7gg. Se reiterati fino a 10 gg.
     Sospensione della ricreazione.

	4) Violazione dei regolamenti di laboratorio e delle norme sulla sicurezza appositamente emanate dalla scuola o contenute nelle leggi e divulgate nella scuola. Uso di strumenti informatici che costituiscono reato ai sensi di articoli 615 ter-615 quater-615 quinquies c. p.
	4) Ammonizioni verbali o scritte. 

    Obbligo di risarcire eventuali danni. 

    Se reiterati o costituenti reati

    allontanamento dalla c. s. fino a 15 gg.
    Sospensione della ricreazione.

	5) Introduzione nella scuola di sostanze alcoliche, stupefacenti o sostanze simili.
	5) Ammonizione scritta. 

    Se particolarmente grave o reiterata o finalizzata a procurarsi un ingiusto profitto, allontanamento dalla c. s. fino a 15 gg.
Comunicazione all'autorità giudiziaria (art. 50, comma 11)

	6) Allontanamento arbitrario dell’aula o dal plesso scolastico o dall’edificio scolastico.
	6) Ammonizioni  verbali  o  scritte.   Se  reiterati allontanamento dalla c.s. fino a 7 gg.
     Sospensione della ricreazione.

	7) Uso del cellulare in occasione di prove di verifica scritte. Uso finalizzato a divulgare notizie o immagini con violazione della legge sulla privacy.
	7) Ammonizione   verbale  e scritta con   ritiro temporaneo del cellulare. Allontanamento dalla c.s. fino a 15 gg.     Sospensione della ricreazione.

	8) Atti di bullismo (minacce, intimidazioni, ingiurie, prevaricazioni, soprusi). Se reiterati, commessi con percosse e/o finalizzati a procurare a sé o ad altri un ingiusto vantaggio o profitto o ad interrompere la normale attività didattica.
	8) Allontanamento dalla c.s. fino a 15 gg.

Allontanamento dalla c.s. da 20 a 60 gg. Nei casi più gravi si applica il disposto di cui all’art. 49.
Comunicazione all'autorità giudiziaria (art. 50, comma 11)

	9) Furto – danneggiamento volontario dell’edificio scolastico, di arredi, suppellettili, materiale e strumenti didattici e informatici – sottrazione, distruzione e deterioramento di registri e documenti scolastici – deturpamento e imbrattamento dei locali dell’Istituto allo scopo di provocare l’interruzione della normale attività didattica – occupazione non autorizzata dei locali dell’Istituto.
	9) Obbligo di risarcire i danni. Allontanamento dalla c.s. fino a 15 gg. Se particolarmente gravi, reiterati e pericolosi si applica il disposto di cui all’art. 49.
Comunicazione all'autorità giudiziaria (art. 50, comma 11)

	10) Lesioni personali colpose ex art. 590 c.p.
	10) Ammonizione scritta o allontanamento dalla c.s. fino a 15 gg, secondo la gravità delle lesioni.

	11) Lesioni personali ex art. 582 c.p.
	11) Se le lesioni sono lievi, allontanamento dalla c.s. da 20 a 60 gg. Se gravi o gravissime si applica il disposto di cui all’art. 49.

	12) È fatto assoluto divieto di organizzare manifestazioni goliardiche (per es. festa dei  cento giorni) con cortei di automobili, fuochi di artificio, uso di bevande alcoliche e simili all’interno del complesso scolastico. La semplice partecipazione a tali manifestazioni comporta l’allontanamento dalla comunità  scolastica fino a 15 gg, oltre all’applicazione delle maggiori sanzioni previste nel presente regolamento, qualora dai comportamenti di cui sopra dovessero derivare danni a persone o a cose.

	13) Oltre alle sanzioni di cui sopra, allo studente può essere imposto, anche in alternativa all’obbligo di risarcire i danni con esborso monetario, di effettuare  lavori di ripristino dello stato dei luoghi e di collaborare con le autorità scolastiche per l’eliminazione dei danni, degli inconvenienti e dei disagi determinati dal comportamento illecito dello studente stesso, attraverso attività riparatorie  anche di valenza sociale.


ART. 54 – REATO

1) Quando nel comportamento di uno studente si ravvisano gli estremi di reato che violi la dignità e il rispetto della persona umana o contempli il pericolo per l’integrità fisica delle persone o comunque costituisca un attentato alla salute delle persone e in genere alla salubrità dell’ambiente scolastico, il Consiglio d’Istituto può deliberare l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore ai 15 gg., determinato sulla base della gravità del reato o sul permanere dello stato di pericolo generato dal comportamento illecito.

2) Quando il reato di cui al comma precedente è caratterizzato da atti di violenza grave o vi è recidiva o susciti forti preoccupazioni nella comunità scolastica e grave allarme sociale, il Consiglio d’Istituto delibera l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico e nei casi più gravi la non ammissione agli scrutini finali o agli esami di stato conclusivi del corso di studi.

ART. 55 –  PROCEDURA E COMPETENZE PER L’IRROGAZIONE DELLE SANZIONI    DISCIPLINARI

1) L’ammonizione verbale è comminata dallo stesso Docente che ha rilevato l’infrazione o dal Dirigente scolastico; in entrambi i casi sarà fatta annotazione sul registro di classe e data immediata comunicazione verbale allo studente.

2) L’ammonizione scritta è comminata dal Dirigente scolastico che la consegnerà allo studente, ne invierà copia ai genitori dello stesso e ne farà sintetica annotazione sul registro di classe.

3) La sanzione dell’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo non superiore ai 15 gg. è adottata dal Consiglio di classe; quella superiore ai 15 gg. è adottata dal Consiglio di Istituto.

4) Non appena avuta notizia dell’infrazione che comporta allontanamento dalla  Comunità scolastica, il Dirigente scolastico provvede a convocare, entro un termine non superiore ai 7 gg. l’organo competente, consegna o invia per posta o fonogramma all’alunno e ai genitori formale contestazione delle infrazioni commesse e delle relative sanzioni, con l’invito agli stessi ad intervenire alla riunione del Consiglio di classe o del Consiglio d’Istituto e/o far pervenire memoria scritta per esporre le proprie ragioni.

5) Dopo aver sentito i genitori e l’alunno ed esaminato l’eventuale memoria scritta, sulla base della relazione orale e scritta del docente o dei docenti a conoscenza dei fatti e di ogni altro elemento ritenuto utile ai fini della decisione, l’organo competente delibera sulle sanzioni da adottare e sulla predisposizione di un piano di interventi didattici educativi atti a favorire il rientro dello studente nella comunità scolastica o sull’adozione di percorsi di recupero educativo così come previsti dall’art 4, comma 8 d.p.r. 325/2007. La definizione di tali percorsi può essere delegata ad un apposito organo.

6) Qualora lo studente e i genitori, benché ritualmente convocati, non si presentino personalmente per essere ascoltati in ordine ai fatti contestati o non fanno pervenire memorie scritte, l’Organo competente procede “inaudita altera parte”.
7) Quando ricorrono particolari esigenze istruttorie l’Organo di cui sopra può aggiornarsi ad altra data, anche soltanto al fine di definire compiutamente il percorso di recupero di cui al comma 5.

8) Le decisioni assunte dal Consiglio di classe o dal Consiglio di Istituto dovranno tenere conto di quanto previsto nell’art. 4 comma 5 d.p.r. 2007/235, del comportamento complessivo pregresso dello studente, dei segni di ravvedimento da lui mostrati, del comportamento da lui tenuto successivamente alle infrazioni commesse e di ogni altro elemento ritenuto utile a ripristinare un clima di serenità e di fiducia all’interno della comunità scolastica.

9) Gli organi di cui al comma precedente  deliberano a maggioranza dei propri componenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. Il provvedimento adottato viene tempestivamente comunicato allo studente ai genitori con le modalità previste dal comma 4 e con l’avvertenza che, entro 15 gg. dalla comunicazione è possibile proporre ricorso all’Organo di Garanzia interno alla scuola per l’annullamento o la riforma del provvedimento stesso e che il ricorso ritualmente proposto sospende l’esecuzione del provvedimento impugnato.

10) Il termine di 15 gg. è da intendersi perentorio. Tutte le operazioni sono verbalizzate sull’apposito registro in dotazione alla scuola.

11) In casi eccezionali di estrema gravità, in cui vi sia il fondato timore che la permanenza dell’alunno in classe possa pregiudicare la normale attività didattica e costituisca pericolo per l’incolumità delle persone, ivi compreso lo studente stesso autore dell’illecito, il Dirigente scolastico ne dispone l’immediato allontanamento dalla comunità scolastica in attesa che l’organo competente adotti i provvedimenti del caso.

ART. 56 – GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L'ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO

	VOTO
	CRITERI

	9/10
	· L’alunno ha un comportamento responsabile e di collaborazione con compagni, docenti e personale della Scuola, sia all’interno dell’Istituto sia durante i viaggi d’istruzione o altre attività extracurricolari.

· Rispetta il regolamento e non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.

· Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. Nel caso di assenze giustifica con tempestività.

· Segue con interesse continuo le proposte didattiche e partecipa in modo attivo e propositivo alla vita scolastica. Assolve alle consegne in maniera puntuale e costante. È sempre munito del materiale didattico necessario.

· Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della Scuola.

	8
	· L’alunno ha un comportamento corretto con compagni, docenti e personale della Scuola, sia all’interno dell’Istituto sia durante i viaggi d’istruzione o altre attività extracurricolari.

· Rispetta il regolamento ma talvolta riceve richiami verbali o fa registrare una nota disciplinare.

· Frequenta con regolarità le lezioni ma qualche volta non rispetta gli orari. Nel caso di assenze generalmente giustifica.

· Segue con interesse le proposte didattiche e collabora alla vita scolastica. Nella maggioranza dei casi rispetta le consegne ed è solitamente munito del materiale didattico necessario.

· Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della Scuola.

	7
	· L’alunno ha un comportamento non sempre corretto con compagni, docenti e personale della Scuola, sia all’interno dell’Istituto sia durante i viaggi d’istruzione o altre attività extracurricolari.

· Talvolta non rispetta il regolamento, riceve richiami verbali ed ha a suo carico più di due note sul registro di classe.

· Frequenta normalmente le lezioni e non rispetta gli orari. Nel caso di assenze non giustifica regolarmente.

· Segue in modo passivo le proposte didattiche e collabora raramente alla vita scolastica. Molte volte non rispetta le consegne e non è munito del materiale didattico necessario.

· Utilizza in maniera trascurata il materiale e le strutture della Scuola.

	6
	· L’alunno ha un comportamento poco corretto con compagni, docenti e personale della Scuola, sia all’interno dell’Istituto sia durante i viaggi d’istruzione o altre attività extracurricolari.

· Non rispetta il regolamento, riceve richiami notificati alla famiglia e/o note sul registro di classe.

· Frequenta con irregolarità le lezioni e non rispetta gli orari. Nel caso di assenze raramente giustifica.

· Segue in modo passivo le proposte didattiche ed è spesso fonte di disturbo durante le lezioni. Rispetta le consegne solo saltuariamente e non è munito sistematicamente del materiale didattico necessario.

· Utilizza in maniera trascurata il materiale e le strutture della Scuola.

	≤5
	· L’alunno ha un comportamento arrogante e irrispettoso con compagni, docenti e personale della Scuola, sia all’interno dell’Istituto sia durante i viaggi d’istruzione o altre attività extracurricolari, tale da metterne in pericolo l’incolumità.

· Viola di continuo il regolamento e, nonostante i richiami notificati alla famiglia e/o le note sul registro di classe non ha migliorato il suo comportamento. È stato sanzionato con l’allontanamento dalla Scuola per un periodo superiore a 15 giorni

· Frequenta in modo irregolare le lezioni e non rispetta gli orari. Nel caso di assenze non giustifica mai.

· Non dimostra alcun interesse per le proposte didattiche ed è sistematicamente fonte di disturbo durante le lezioni. Non rispetta le consegne e non è mai munito del materiale didattico necessario.

· Utilizza in maniera trascurata e irresponsabile il materiale e le strutture della Scuola.


Resta ferma la possibilità per i singoli consigli di classe di valutare obiettive situazioni che non rientrano negli indicatori di cui sopra.

Nell’attribuzione del voto di comportamento il Consiglio di Classe deve tener conto del comportamento complessivo tenuto dallo studente nel corso dell’intero periodo preso in considerazione e non fare riferimento esclusivamente ad una singola infrazione o a limitati periodi di tempo, soprattutto quando, successivamente ad episodi di violazione delle norme regolamentari, lo studente assume un atteggiamento serio e responsabile, tale da far ritenere che egli abbia conseguito o possa conseguire gli obiettivi educativi e formativi propri della comunità scolastica.

ORGANO DI GARANZIA

ART. 57 – L’Organo di Garanzia, previsto dall’art. 5 comma 2° del D.P.R. 249/98, interviene nelle sanzioni disciplinari e nei conflitti in merito all’applicazione del Regolamento d’Istituto, sui ricorsi e sulle richieste di cui al precedente citato articolo.

L’O.G. è costituito da: 
· il Dirigente che lo presiede;
· 2 docenti eletti in seno al Consiglio d’Istituto;

· 2 rappresentanti degli studenti e 2 rappresentanti dei genitori eletti dalle rispettive assemblee.

I componenti durano in carica per un triennio.

Le funzioni dell’O.G. sono:

1) controllo sull’applicazione del Regolamento,

2) proposte, eventuali modifiche o integrazioni;

3) facilitazione o mediazione in caso di conflitto tra le parti;

4) informazione sul Regolamento d’Istituto e sullo Statuto delle studentesse e degli studenti;

5) assistenza al Consiglio di classe nella definizione delle sanzioni;

6) assistenza agli studenti sanzionati durante o dopo il provvedimento effettuato;

7) intermediario con l’autorità giudiziaria, nel caso ciò sia necessario.

L’Organo di Garanzia si riunisce, dietro convocazione del Dirigente Scolastico, entro cinque giorni dall’impugnazione di una sanzione o dalla richiesta di decidere sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

ART. 58
1) Avverso i provvedimenti disciplinari è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia da parte di chiunque vi abbia interesse entro 15 gg. dalla comunicazione della loro irrogazione. Il ricorso deve avere la forma scritta e deve essere consegnato a mano all’ufficio di segreteria o inoltrato per posta e deve indicare esattamente gli estremi del provvedimento impugnato e le ragioni di fatto e di diritto a sostegno della domanda stessa. La presentazione del ricorso ritualmente effettuata sospende l’esecuzione del provvedimento impugnato.
2) Entro 5 gg. dalla presentazione del ricorso il Dirigente scolastico convoca l’Organo di Garanzia e i diretti interessati e acquisisce tutti gli elementi di fatto e di diritto necessari e utili a definire il procedimento. Tale attività istruttoria può essere svolta da un docente componente dell’0rgano di Garanzia su delega del Dirigente scolastico stesso.
3) Dopo aver sentito, se presenti, il ricorrente ed i suoi genitori, esaminato il ricorso e tutti gli atti e gli elementi probatori acquisiti al procedimento, l’Organo di Garanzia delibera sull’accoglimento totale o parziale o su rigetto del ricorso.
4) Le deliberazioni sono assunte e comunicate agli interessati secondo le modalità previste dal comma 9 e dal comma 4 dell’art. 55. Possono inoltre trovare applicazioni i commi 6 e 7 dell’art. 55.

5) L’organo di Garanzia decide, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno dell’istituto in merito all’applicazione del d.p.r. 21/11/2007 n° 235 e sulla corretta applicazione del presente regolamento.

ART. 59 – Lo svolgimento del procedimento è documentato da processo verbale, redatto a cura di uno dei componenti dell’O.G., designato dal Presidente a svolgere funzioni di segretario.

La decisione, presa a maggioranza di voti, nel caso di parità, prevale il voto del Presidente, è redatta per iscritto e deve essere sottoscritta da tutti i componenti dell’O. G.

Il Presidente, dopo che l’O. G. ha deliberato il giudizio definitivo tra le parti, trasmette tempestivamente, tramite la Segreteria della scuola, immediata comunicazione alle parti.

ART. 60 – Reclamo
Lo studente o chiunque vi abbia interesse può proporre reclamo al Direttore dell’ufficio scolastico regionale che decide in via definitiva, secondo modalità e tempi stabiliti dal suddetto Organo, in ordine alle violazioni dello statuto delle studentesse e degli studenti.

La scuola offrirà le necessarie opportune informazioni sul reclamo che si intende proporre al suddetto Organo.

Uso dei locali e delle attrezzature scolastiche

ART. 61 – Le strutture e  le attrezzature della scuola sono beni della comunità che  interagisce con una più vasta comunità sociale e civica; esse possono essere utilizzate anche per attività culturali extrascolastiche, previa autorizzazione del Consiglio d’Istituto.

ART. 62 – Per consentire l’informazione all’interno della scuola, appositi spazi sono messi a disposizione delle varie componenti scolastiche, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico e con la responsabilità dei Direttori incaricati.

ART. 63 – Salvo che per esigenze amministrative, l’ingresso e la presenza nei locali dell’Istituto di estranei saranno permessi solo se autorizzati dal Dirigente Scolastico o dal Consiglio d’Istituto.

ART. 64 – Accesso alla biblioteca e funzionamento
Il Docente addetto alla Biblioteca conserva le opere librarie, le riviste e i periodici acquistati dalla scuola o ad essa in dotazione, nonché i materiali bibliografici, audiovisivi ed informatici prodotti dalla scuola stessa. Cura, inoltre, sia il servizio per l’accesso alla consultazione di testi, di riviste e di tutto il materiale presente in biblioteca,  che il servizio di prestito, secondo il calendario settimanale.

Coloro che usufruiscono del prestito sono responsabili della conservazione dei libri e sono tenuti alla restituzione entro il termine massimo di 15 giorni o entro i termini stabiliti dai docenti, qualora si tratti di ricerche didattiche. 

ART. 65 – Le proposte di acquisti di opere librarie e di materiale multimediale possono provenire da tutte le componenti scolastiche, ma la delibera degli acquisti spetta al  Consiglio d’Istituto. 

ART. 66 – I laboratori scientifici ed informatici sono assegnati dal Dirigente Scolastico, su delibera del Collegio dei Docenti, ad un Direttore responsabile, che mette a disposizione dei colleghi tutte le attrezzature per lo svolgimento delle lezioni, secondo un coordinato orario scolastico e secondo un Regolamento per l’utilizzo degli stessi laboratori.

ART. 67 – Le visite guidate ed i viaggi di istruzione rientrano nelle attività integrative dell’Istituto, previste dal POF e, quindi, richiedono una adeguata preparazione.

La fase di programmazione rappresenta un momento di particolare impegno dei docenti e degli altri organi collegiali e si basa su progetti articolati che consentono di qualificare tali iniziative.

I progetti dei viaggi di istruzione verranno elaborati sulla base delle indicazioni emerse in seno alle assemblee studentesche, alle assemblee dei genitori, in seno ai singoli consigli di classe, deliberati dal collegio dei docenti e ratificati dal consiglio di istituto.

A tutti gli alunni partecipanti alle visite guidate e ai viaggi di istruzione sarà richiesta l’autorizzazione scritta dei genitori o di chi ne fa le veci.

ART. 68 – Per le visite ed i viaggi di istruzione, gli organizzatori dovranno tenere conto, oltre che delle disposizioni ministeriali, anche dei seguenti elementi: 

a) la programmazione culturale dovrà essere motivata ed adeguata al livello di preparazione delle classi coinvolte;

b) dovrà partecipare al viaggio più della metà della classe;

c) i costi dovranno essere contenuti ed il consiglio d’istituto potrà limitare la durata del viaggio, al fine di consentire la più ampia partecipazione possibile;

d) i docenti accompagnatori dovranno assicurare la vigilanza degli studenti e dovranno essere in numero adeguato al fine di poter garantire la realizzazione degli obiettivi prefissati.

ART. 69 – Le altre iniziative culturali che affiancano l’attività didattica sono deliberate dal consiglio di istituto, ove comportino un onere finanziario; negli altri casi è sufficiente l’approvazione del consiglio di classe o del collegio dei docenti, a seconda dell’ambito di coinvolgimento.

In ogni caso il Consiglio d’istituto delibererà preventivamente la programmazione annuale di tutte le attività previste dal collegio dei docenti, anche in merito allo svolgimento di corsi di sostegno e di recupero, secondo la più aggiornata normativa.

SEZIONE GENITORI

ART. 70 – I genitori possono richiedere un’informazione costante e puntuale sui vari aspetti della vita scolastica, al Dirigente Scolastico secondo l’orario stabilito (ore 12,00-13,00), ai docenti nell’ora individuale di  ricevimento, inserita nel quadro orario.

ART. 71 – Sono garantite le assemblee dei genitori, da richiedere preventivamente al Dirigente Scolastico con la specificazione dell’argomentazione da trattare, del giorno, dell’ora e della durata, ai sensi dell’art. 35 del presente Regolamento.

ART. 72 – I genitori potranno conoscere l’offerta formativa, esprimere pareri e proposte, collaborare alle attività nel rispetto del reciproco ruolo.

ART. 73 – Le comunicazioni con i genitori possono avvenire tramite circolari spedite ai loro domicili, avvisi scritti sul diario degli alunni o consegnati a mano ai propri figli e, in caso di urgenza, attraverso telefonate.

SEZIONE PERSONALE AMMINISTRATIVO TECNICO ED AUSILIARIO

ART. 74 – Il Dirigente Scolastico emana annualmente, insieme al Direttore dei servizi generali ed amministrativi, le disposizioni riguardanti le mansioni e l’orario di servizio del personale A.T.A.

ART. 75 – Il personale, per le attività di competenza, è tenuto a collaborare con le altre componenti della scuola per la realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa.

ART. 76 – Il personale tecnico ed ausiliario vigila sull’integrità dei sistemi di sicurezza e delle strutture della scuola, informando il Direttore dei servizi di ogni guasto o malfunzionamento accertato.

ART. 77 – I collaboratori scolastici sono tenuti a custodire l’ingresso e a presenziare ai piani dove si svolgono le attività scolastiche.
SERVIZI  AMMINISTRATIVI

ART. 78 – L’istituzione scolastica individua i fattori di qualità dei servizi amministrativi, ne fissa gli standard e li pubblicizza come qui di seguito riportato:

FATTORI  DI QUALITÀ

Celerità delle procedure: la celerità delle procedure sarà garantita attraverso l'ottimizzazione   dell'uso delle risorse strumentali e professionali esistenti.

Trasparenza:                  la   trasparenza  riguarderà   tutti  gli  atti  non  vincolati dal segreto d’ufficio e non sottoposti ai  limiti della  normativa vigente sull'accesso.

Informatizzazione:       la  piena informatizzazione dei servizi sarà garantita attraverso il potenziamento delle apparecchiature informatiche e attraverso i software.

Tempi di attesa:                  si cercherà di ridurre al minimo i tempi di attesa agli sportelli.                          

Flessibilità:                    viene  adottata  la  flessibilità  degli  orari  in  modo  da  favorire le esigenze dell'utenza anche in orario pomeridiano.

ART. 79 – STANDARD  SPECIFICI  DELLE  PROCEDURE

-  I moduli per l'iscrizione degli alunni saranno consegnati a vista ai genitori che, a richiesta,        saranno assistiti dal personale di segreteria anche per la compilazione;

-   il rilascio dei certificati avverrà entro cinque (5) giorni dalla data della richiesta;

-  gli attestati relativi agli esiti conclusivi degli anni scolastici saranno rilasciati "a vista", a partire dal terzo (3°) giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati;

-  per venire incontro all'esigenza dell'utenza, l'orario di apertura dell'ufficio di segreteria sarà garantito tutti i giorni, dalle ore 8,10 alle ore 9,10 e dalle ore 11,30 alle ore 13,00, da lunedì a sabato;

-   il Dirigente Scolastico riceve dalle ore 12,00 alle ore 13,00;

-  nei contatti telefonici le persone che negli uffici del Dirigente Scolastico e di segreteria attivano la comunicazione, forniscono all'interlocutore il proprio nome e la propria qualifica e danno indicazioni il più possibile esaustive in rapporto alle informazioni richieste.
ART. 80 – La pubblicazione di tutti gli atti della scuola si ispira ai principi di trasparenza, così come stabilito dalla legge 241/90. Tutte le comunicazioni relative agli impegni di servizio avverranno attraverso la pubblicazione delle circolari nell’apposito registro posto in sala docenti. 

È compito di ciascun docente controllare le circolari esposte, dato che esse costituiscono la forma con cui vengono veicolati gli ordini di servizio.
DISPOSIZIONI FINALI

ART. 81 – Il presente Regolamento, che sostituisce interamente il precedente, entra in vigore nell’anno scolastico 2014/2015.

Ogni modifica al presente Regolamento deve essere approvata col voto dei 2/3 dei membri del Consiglio d’Istituto.

Il presente Regolamento è affisso all’albo dell’Istituto. Uno stralcio sarà consegnato agli alunni. 

Per tutte le altre norme, non comprese nel presente Regolamento, si fa riferimento a quelle emanate dalle autorità competenti.
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